
l ' U n i t à / venerdì 13 gennaio 1978 PAG. 13 / fatti nel m o n d o 
Nei colloqui in Italia e in Vaticano 

Intransigente Dayan 
sui palestinesi 

e i territori occupati 
La questione di Gerusalemme nell'udienza con Paolo VI 
Il ministro israeliano chiede alla CEE di « non interferire » 

CITTA' DEL VATICANO -
L'udienza di circa un'ora ac
cordata ieri da Paulo VI al 
ministro degli esteri israelia
no Moshe Dayan si è svolta 
in un clima più disteso e 
più dialogico, rispetto alla vi
sita compiuta in Vaticano 
dal ministro degli esteri Abba 
Khan nel 1969 ed a quella 
drammatica del primo mini
stro Golda Meyr nel 1973. ma 
i punti di vista della Santa 
Sede e del governo di Tel 
Aviv sulle questioni discusse 
sono ancora oggi molto di
versi. 

Secondo un comunicato del
la sala stampa della Santa 
Sede, Paolo VI, nell'esami
nare con Dayan (erano pre
senti anche monsignor Casa-
roti e l'ambasciatore israe
liano Shek) la situazione nel 
Medio Oriente <c con speciale 
riferimento alle iniziative in 
corso per il raggiungimento 
della pace nella regione, ha 
espresso il suo vivo desiderio 
che si giunga ad una rapida 
e giusta soluzione della crisi, 
in modo da mettere fine ai 
contrasti e alle sofferenze di 
tutte le popolazioni del Me
dio Oriente, nel rispetto dei 
diritti rispettivi, e porre le 
basi per una fruttuosa convi
venza tra di esse ». Ciò vuol 
dire che il Papa Ita ribadito 
quanto già detto in altre oc
casioni e cioè che, pure a-
vendo appoggiato i recenti 
incontri Sadat-Begin ed inco
raggiando tutte le iniziative 
diplomatiche che portino ad 
una equa soluzione dai pro
blemi aperti, ritiene die una 
vera pace può essere rag
giunta solo se saranno rispet
tati i diritti di tutte le parti 
interessate fra cui quello del 
popolo palestinese. 

Paolo VI inoltre < ha illu
strato il punto di vista della 
Santa Sede sulla questione di 
Gerusalemme e dei luoghi 
santi, rilevando come la nota 
soluzione da essa proposta 
per Gerusalemme sia intesa 
a rispondere al carattere uni
co e sacro della città e agli 
interessi spirituali di milioni 
di cattolici nonché di altri 
fedeli delle tre grandi reli
gioni monoteiste sparsi nel 
mondo, e delle comunità ri
spettive residenti in essa ». 
Ciò significa che la Santa 
Sede, pur richiamandosi alla 
risoluzione dell'ONU del 1949 
che chiedeva l'internazionaliz
zazione di Gerusalemme e dei 
luoghi santi, oggi insiste es
senzialmente perchè si arrivi 
ad € uno statuto internazio
nalmente garantito » che as
sicuri sia la presenza e l'ac
cesso ai luoghi di culto a 
cristiani, musulmani ed ebrei, 
sia la salvaguardia della cit
tà stessa, con le sue pecu
liarità, rispetto a quel proces
so di urbanizzazione che si 
è realizzato negli ultimi dieci 
anni. 

Nel farsi, infine, interprete 
delle « profonde aspirazioni di 
tutti i popoli della regione 
e di tutti quelli che guardano 
al Medio Oriente come ad 
un'area di grande importan
za per il mondo », Paolo VI 
ha espresso « la speranza per
chè l'impulso dato al nego
ziato possa rivelarsi decisivo 
per una vera pace, grazie 
al coraggio e alla lungimi
ranza dei ' leaders coinvolti 
nelle discussioni e attraverso 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate ». Solo così, 
« malgrado le difficoltà ac
cumulatesi nel corso di que
sti anni veramente critici, è 
possibile ricercare soluzioni 
che mettano insieme sia le 
richieste fondamentali relati-
re alla sicurezza e alla giu
stizia per tutti i popoli della 
zona che le basi per un futu
ro pacifico di quei popoli ». 

Dayan — precisa ancora il 
comunicato vaticano — €ha 
spiegato la posizione di Israe
le sulle stesse questioni ed 
ha illustrato gli sforzi che 
il suo governo va svolgendo 
per il conseguimento della pa
ce ». Ha pure esposto e quan
to lo Stato di Israele ha rea
lizzato per garantire la tutela 
dei luoghi santi di tutte le 
religioni ed il libero accesso 
ad essi ». Xel congedarsi. 
Dayan ha improvvisato un 
breve discorso in inglese rin
graziando il Papa per « l'ono
re » di avergli accordato l'u
dienza. per € la disponibilità 
della Santa Sede di aiutare. 
per quanto le è possibile, la 
soluzione delle questioni in 
eorso. E* per noi — ha det
to — un incoraggiamento e 
ne abbiamo bisogno ». 

La risita di Dayan in Va
ticano. per il modo con cui 
è avvenuta, apre non soltanto 
una nuova fase nei rapporti 
tra Santa Sede e lo Stato 
dì Israele (non esistono rap
porti diplomatici) avviata do
po la lettera del Papa al 
capo dello Stato Katzir per 
la liberazione del rescoro cat-
tolicomclchita monsignor Ila-
rion Capucci, ma offre a Pao
lo VI un nuovo elemento per 
la sua azione mediatrice in 
varie direzioni per favorire 
U raggiungimento della pace 
Mi Medio Oriente. 

Alceste Santini 

ROMA — Con la voce della 
« colomba », ma senza alcuna 
concessione sui problemi di 
fondo del nego/iato medio-
orientale. il ministro defili 
Ustori israeliano Moshe Da
yan — a conclusione della 
sua visita in Italia — ha 
rivolto un appello agli altri 
paesi arabi coinvolti nella 
crisi in Medio Oriente a par
tecipare a un negoziato con 
Israele sull'esempio dell' E 
gitto. 

Nel corso di una confe
renza stampa assai affollata 
(anche per la presen/.a di 
numerosi adenti dei servizi di 
sicurezza israeliani che hanno 
perquisito le borse di alcuni 
giornalisti presenti) il mini
stro (leiili Esteri di Tel Aviv 
ha communio rifiutato ogni 
dialogo o trattativa con l'Or
ganizzazione di liberazione 
della Palestina di Yasser Ara-
fa t. ha difeso la « legalità » 
degli insediamenti israeliani 
nei territori occupati e ha 
invitato i paesi della Comu
nità economica europea — 
che si sono recentemente pro
nunciati in favore di una 
patria per i palestinesi — a 
non interferire nei negoziati 
in corso tra Egitto e Israele 
con proposte « che — ha detto 
— possono pregiudicare i suoi 
risultati ». 

In merito ai palestinesi. 
Dayan ha affermato di essere 
solo disposto a trattare con 
eventuali « elementi moderati 
abitanti nella Cisgiordania e 
a Gaza ». che potrebbero ag
giungersi alla Giordania e al
l'Egitto per un negoziato con 
Israele. « Se ci sono dei pa
lestinesi moderati — ha detto 
Dayan — che approvano l'ini
ziativa di Sadat e sono di
sposti a stabilire dei legami 
con Israele o la Giordania. 
siano i benvenuti ». Rifiutan
do invece trattative con 
l'OLP. il capo della diplo
mazìa israeliana ha sostenuto 
che essa comunque avrebbe 
già manifestato la sua in
tenzione di non negoziare con 
il suo « no » al riconoscimento 
di Israele e alla risoluzione 
242 dell'ONU (la quale — è 
da ricordare — considera i 
palestinesi solo come « pro
fughi ») e con la sua deci
sione di partecipare al e fron
te della resistenza » (Tripoli). 

Sul!" altro punto scottante 
della trattativa in corso tra 
Egitto e Israele (Dayan. che 
non ha fatto riferimenti a 
una eventuale ripresa della 
conferenza di Ginevra, ha de
finito i negoziati del Cairo 
la prima seria trattativa dopo 

| 30 anni di guerra), e cioè 
j gli insediamenti israeliani nei 
I territori occupati, il ministro 
i si è limitato a difendere la 

loro pretesa <r legalità ». Il 
problema, ha detto Dayan. 
non è quello degli insedia
menti. ma quello della defi
nizione delle frontiere con 
l'Egitto: «se gli insediamen
ti si Inveranno al di là delle 
nostre frontiere potremmo ri
tirarli o potrebbero rimanere 
sotto la sovranità araba ». 
Più i morbida » di quella e 
spressa recentemente da Be 
gin. la posizione di Dayan 
riapre comunque uno dei pro
blemi fondamentali, e cioè 
la manifesta volontà israe
liana a non rinunciare — an
che in cambio di rilevanti 
concessioni su altri piani e 
in particolare su quello della 
sua sicurezza — ad una sua 
presenza permanente nei ter
ritori occupati con la guerra 
del 1967. 

Dayan si è detto comunque 
soddisfatto dei colloqui e degli 
incontri avuti in Italia, anche 
se non ha nascosto che « na
turalmente non vediamo i 
problemi nella stessa prospet
tiva ». Egli ha espresso gra
titudine per « l'atteggiamento 
amichevole » che ha trovato 
in Italia e per « l'atteggia
mento di piena apertura e 
amicizia che gli ha riservato 
il Santo Padre ». 

Con Paolo VI, ha detto 
Dayan. si è parlato di Geru
salemme e dei Luoghi Santi. 
ma non di uno « statuto per 
l'intera città ». « Io sono d'ac
cordo — ha detto Dayan — 
che i Luoghi Santi siano aper
ti a ogni religione, con libero 
accesso, piena libertà di culto 
e possibilità di controllo da 
parte di ognuna delle reli
gioni interessate, cristiana, 
islamica ed ebraica »; ferma 
restando naturalmente, a suo 
avviso, l'appartenenza della 
intera città allo Stato di 
Israele 

Ieri, prima della conferen
za stampa, il ministro israe
liano ha avuto un incontro a 
colazione con personalità del
la politica e dell'economia 
italiana. Vi hanno partecipato 
i segretari della DC. Zacca-
gnini. e del PSI. Craxi. gli 
onorevoli La Malfa (PRI). 
Pajetta e Segre (PCI). Ma-
lagodi (PLI), il presidente 
del Senato Fanfani. l'on. Car
lo Russo il presidente della 
Confindustria Carli, il presi
dente della Fiat Agnelli e il 
segretario generale della Far
nesina Malfatti. 

Giorgio Migliardi 

MOSCA Bumedien accolto da Kossighin all'aeroporto 

Improvvisa visita 
di Bumedien a Mosca 

1 sovietici sottolineano il ruolo dell 'Algeria nella 
attuale situazione nella regione medio-orientale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Situazione politi
co diplomatica del mondo a-
rabo; rapporti con l'Egitto 
dopo le recenti iniziative di 
Sadat; esame delle relazioni 
tra Stati Uniti ed Israele; at
teggiamento nei confronti 
dell'amministrazione Carter; 
consolidamento del « fronte 
della fermezza » e in partico
lare riavvicinamento di Sirta 
e Irak; questi i temi che il 
Presidente algerino discute a 
Mosca con i dirigenti sovie
tici. 

Giunto ieri per una « visi
ta di amicizia » (così l'ha 
definita la Tass precisando 
che ad accogliere l'ospite, al
l'aeroporto di Vnukovo. c'è 
rano Kossighin. Gromiko e 
il primo vicepresidente de 
Presidium del Soviet Supre
mo Kusnetsov) Bumedien af
fronta anche l'esame della po
sizione che l'URSS ha inten
zione di sviluppare nelle pros
sime settimane tenendo con
to del « peggioramento » 
iPravda) delle relazioni con 
gli Stati Uniti per quanto ri
guarda la questione medio
orientale. 

Il viaggio dell'esponente al
gerino viene inoltre a collo
carsi in un momento parti
colare dell'attività politica e 
diplomatioa dell'URSS: il 
Cremlino, proprio in questi 
giorni, sta intensificando la 
polemica nei confronti delle 
scelte dell'amministrazione a-
mericana per quanto riguar
da la « questione arabo-israe
liana ». Per quanto riguarda 
Invece 1 rapporti con l'Alge
ria e con il mondo arabo 
Bumedien sa bene che i so
vietici danno un giudizio « po
sitivo » sulla politica estera 
algerina e che hanno mostra
to grande attenzione nei con
fronti del « raid » che Bume
dien ha compiuto toccando 
Damasco. Amman. Riad. 
Aden. Bagdad e Tripoli (e 
nel corso dei quali ha svolto 
appunto opera di mediazione 
fra i due regimi baath, si
riano e Irakeno). 

Nel corso dei colloqui che 

| il presidente alberino ha avu
to nel pomeriggio a Mosca 
con Kossighin, Gromiko e 
Suslov, si è manifestata, af
ferma un comunicato della 
« TASS », « una completa i-
dentità di vedute sulla situa
zione medioorientale, aggra 
vatasi per gli intrighi del
l'imperialismo e in seguito 
alle trattative separate anti-
arabe fra i dirigenti egiziani 
e israeliani ». 

In un discorso pronunciato 
nel corso di un pranzo in 
onore di Bumedien. Kossi
ghin ha avuto parole molto 
dure nei confronti dei diri
genti egiziani. « L'attuale 
complicazione della situazio
ne — ha detto — è stata 
determinata dal fatto che i 
dirigenti egiziani si sono po
sti sulla via di concessioni 
bilaterali ad Israele, sulla 
via di transazioni separate 
con esso, senza tener conto 
degli interessi generali degli 
arabi ». « Chi è interessato al
l'affermazione di una pace 
stabile nel Medio Oriente, ha 
aggiunto Kossighin, chi ha 
a cuore gli interessi dei po
poli. il loro onore e la loro 
dignità, non può porsi sulla 
via del servilismo verso l'ag
gressore ». 

Kossighin ha infine riba
dito che una soluzione in 
Medio Oriente può solo es
sere raggiunta con la parte
cipazione di tutte le parti in
teressate. compresa l'OLP. 

Nel corso dello stesso pran
zo. Bumedien ha detto di 
ritenere che « le azioni se
parate del presidente egizia
no » non corrispondono « né 
agli interessi degli arabi né 
a quelle dell'indipendenza 
nazionale ». Questa politica, 
ha aggiunto Bumedien, « mi
ra a ottenere che in un pros
simo o lontano futuro trion
fino nella nostra regione in
teressi altrui ». 

Alla fine di questa setti
mana, si è appreso, il presi
dente algerino si recherà in 
Jugoslavia, in « visita di ami
cizia », per incontrare il pre
sidente Tito. 

Un vice-ministro di Hanoi sarebbe giunto a Pechino 

Mediazione cinese per Vietnam-Cambogia? 
Conferenza stampa di Vo Dong Giang a Bangkok: « Il conflitto sarà risolto 

in modo amichevole e fraterno, perché questo è il desiderio dei due popoli » 

PECHINO — Secondo notizie 
ufficiose, provenienti da fonti 
diplomatiche solitamente be
ne informate, si troverebbe 
attualmente a Pechino uno 
dei vice-ministri degli Esteri 
vietnamiti. Phan Ilien. La no
tizia non è stata confermata. 
ma all'ambasciata di Hanoi è 
stato ricordato che e il vi
ce-ministro Phan Hivn è sta
to più volte a Pechino, in 
passato». Phan Hien è consi
derato un esperto delle que
stioni di frontiera e si era 
recato nella capitale della 
RPC già due volte nell'au
tunno scorso (prima dvlla vi
sita del segretario generale 
del Partito del lavoro viet
namita, compagno I*e Duan). 
*e la notizia della sua pre
senza a Pechino in questi 
giorni è esatta, potrebbe ac
creditare le voci, che circola
no con insistenza, secondo le 
quali si starebbe cercando di 
avviare, con la mediazione 
cinese, un negoziato. 

• » » 
BANGKOK — Il vicemini 
stro degli esteri vietnamita 
Vo Dong Giang. a conclusio
ne del viaggio compiuto in 
diversi paesi dell'Asia sud-
orientale insieme al ministro 
degli Esteri Nguyen Duy Tr:-
nh. ha tenuto ieri nella capi
tale thailandese. Bangkok, u-
na conferenza stampa. Egli 
ha ribadito che il Vietnam 
vuol;» avviare trattative con 
la Cambogia per la soluzione 
dei problemi di frontiera ed 
ha espresso nuovamente l'o
pinione che il conflitto « sarà 
risolto in modo amichevole e 
fraterno, perché ouesto è il 
desiderio dei popoli >. 

In molte occasioni — ha 
ricordato Vo Dong Giang — il 
Vietnam ha proposto alla 
Cambogia l'avvio di negoziati. 
senza ricevere però nessuna 
risposta: « Anche oggi — ha 
ripetuto l'esponente di Hanoi 
— chiediamo conversazioni 
da tenere subito, in qualsiasi 
luogo ed a qualsiasi livello: 
se Phnom Penh rifiuterà an
cora, dovrà accettare tutte le 
conseguenze ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

HANOI — L'agenzia vietnamita VNA ha diffuso questa foto che mostra i corpi di una donna 
i e dei suoi sei figli uccisi in un'incursione cambogiana, la notte del 30 aprile 1977, contro 
1 il villaggio vietnamita di Vìnti Nguon, nella provincia di An Giang 

In partenza dal porto di Ravenna la « Korotan » 
i 

Salperà entro la settimana 
la nave di aiuti al Vietnam 

RAVENNA — Verso la fine ; 
di questa settimana partirà 
dal porto di Ra\cnna la nave j 
mercantile jugoslava * Koro : 
ton » con un carico di aiuti [ 
del governo italiano t-1600 
tonnellate di farina) e della 
Regione Emilia Romagna (2 
officine di ripa razione con i 
relativi pezzi di ricambio per 
trattori e motocoltivatori) de
stinati alla provincia vietna
mita di Binh Tri Tienh. | 

Dal 1972 ad oggi, è questo 
il quinto invio di materiale i 
da parte della regione alle j 
popolazioni del Vietnam per la 
ricostruzione del paese. Que
st'ultima spedizione è il frut
to di un intenso rapporto di 

amicizia, iniziato noi 1D73 con 
il * gemellaggio » fra la città 
vietnamita e la provincia di 
Bologna e tutta la regione 
emiliano romagnola. 
Martedì si è svolta a Ra 
\enna, nel Palazzo della Pro
vincia, la cerimonia ufficiale 
p^r la consegna simbolica del 
materiale alla delegazione 
vietnamita, guidata dall'inca
ricato a Roma I-e Van Sink. 
Il presidente della Provincia, 
Zanoni. ha portato il saluto 
della Giunta e del Consiglio 
Provinciale riaffermando la 
solidarietà e l'amicizia con il 
popolo vietnamita, impegnato 
nella difficile opera di rico
struzione. 

Il presidente dell'Ammini
strazione provinciale ha quin
di sottolineato la preoccupa
zione con la quale si è ap
preso in Italia della contro
versia in atto tra Vietnam e 
Cambogia. Le Van Sink, a 
questo proposito, ha ribadito 
che la soluzione potrà veni
re da trattative e negoziati 
di pace, nel rispetto della 
libertà 
< Il popolo italiano può ave
re fiducia nella nostra poli
tica — ha concluso Le Van 
Sink — e nella scelta di una 
linea pacifica per risolvere 
i problemi ora esistenti. La 
ricostruzione dei due paesi de
ve essere fatta nella pace». 

Andreotti 
non ha alternative valide. Non 
ci sono altre strade percorri
bili, se non, appunto, a prez
zi « incalcolabili ». Moro ha 
anche fatto riferimento alla 
questione dei referendum, e 
alle « ragionevoli modifiche 
legislative * che potrebbero es
sere introdotte. 

E' certo che un accordo 
programmatico e politico non 
può non prevedere un punto 
d'incontro anche su questa 
materia. E d'altra parte, è 
assurdo pensare di affronta 
re e di risolvere questioni co
me queste, senza poggiare i 
piedi su di una solida intesa 
tra le forze democratiche. 
« Confronto ». ha ripetuto la 
Direzione de. Ma per confron 
tarsi seriamente, specialmen
te oggi, bisogna sapere ascol
tare gli ahri. e bisogna ri-
snondere a ciò che gli altri 
dicono. 

II documento 
dei senatori 

del PCI 
ROMA — Il gruppo comuni
sta del Senato riunito il 12 
gennaio per un esame dell'at
tuale momento politico, ha 
constatato l'ulteriore aggra
vamento della situazione po
litica, economica e sociale 
del paese, la sempre più ma
nifesta incapacità e inadegua
tezza del governo ad affron
tarla con l'autorità e la capa
cità necessarie. 

Il gruppo ha ribadito la 
necessità di un ampio e coe
rente impegno unitario delle 
forze democratiche per l'av
vio a soluzione dei problemi 
essenziali dell'ordine demo
cratico e della ripresa eco
nomica con particolare ri
guardo ai problemi della fi
nanza pubblica, del Mezzo
giorno e dell'occupazione 
giovanile e quindi l'esigenza, 
condivisa anche, come è no
to. dal PSI e dal PRI, di un 
governo di solidarietà de
mocratica capace di affronta
re l'emergenza sulla base di 
un adeguamento e di una 
puntualizzazione dell'intesa di 
luglio. In questo quadro si 
propone anche l'urgenza di 
opportune revisioni legislati
ve su una parte almeno delle 
materie che dovrebbero esse
re sottoposte nel prossimo 
giugno a referendum, in par
ticolare per quanto concerne 
l'aborto, la legge Reale e al
cune norme del codice pena
le. 

Il gruppo comunista del 
Senato ha giudicato arretrate 
e contraddittorie le conclu
sioni della direzione della 
DC. perchè esse, pur consta
tando la gravità della situa
zione e la necessità di una 
operante solidarietà di tutte 
le forze democratiche non 
contengono alcuna concreta 
proposta politica per supera
re la crisi. La DC deve farsi 
carico, come ogni altro parti
to, di proporre soluzioni cor
rispondenti alla gravità del 
momento e capaci di realiz
zare la più ampia unità nel 
Parlamento e nel Paese. 

Il gruppo comunista ha 
manifestato il proprio accor
do sulle procedure proposte 
per l'apertura della crisi di 
governo, attraverso gli in
contri tra il presidente del 
Consiglio e i presidenti dei 
gruppi parlamentari che 
hanno consentito a suo tem
po la formazione del gover
no. 

Il gruppo comunista fa 
presente fin d'ora la necessi
tà che. anche nel corso della 
crisi, il lavoro parlamentare 
prosegua nei modi consentiti. 
soprattutto in relazione alle 
importanti leggi di riforma 
che sono all'esame del Par
lamento. 

Il gruppo comunista del Se
nato respinge con fermezza 
ogni ipotesi di ricorso ad e- i 

lezioni anticipate che aggrave
rebbero ulteriormente le ten- ! 
sioni e le divisioni nel Paese i 
e rinvierebbero e compro- j 
metterebbero la soluzione dei | 
più urgenti e drammatici 
problemi dell'ordine pubblico , 
e della ripresa economica. j 

j 

Convergenze j 
relativamente alla situazio- j 
ne di governo. Sviluppi di- j 
versi di quelli previsti coni- | 
porterebbero, ovviamente, u- ì 
na nuova riflessione sui coni- I 
portamenti e sulle forme di < 
azione del sindacato ». i 

Il confronto con i partiti ! 
ha però confermato le sta- j 
denze della crisi e ogg: :1 
direttivo della Federazione di
scuterà iniziative di lotta del 
sindacato non in sostituzione 
dello sciopero .generale che 
non vi è stato, ma dirette 
a preparare un nuovo con
fronto con il governo che so
stituirà quello attuale, vir
tualmente in crisi. 

La discussione sui temi e-
conomici ha registrato valu
tazioni e preoccupazioni con
vergenti e molto si è discus
so dei punti di contatto tra 
il documento preparato da: 
sindacati e l'opera di revisio
ne che i se; partiti stanno 
facendo — almeno per la par
te economica — dello accor
do di luglio. Ne hanno infor
mato. in dettaglio. Ferrari 
Aggradi e Galloni. Il com
pagno Barca ha precisato che 
dal lavoro dei gruppi inter
partitici impegnati sui sin
goli temi di politica economi
ca non sono scatur.ti docu
menti conclusivi concordati. 
ma semplici verbali o appun
ti informali che serviranno 
a un gruppo di coordinamen
to per stendere un documen
to complessao. Il compagno 
Napolitano ha. per parie sua. 
rilevato che permangono tra 
i partiti punti di dissenso che 
ci si augura di poter supe
rare nei prossimi giorni, ma 
che comunque si tratta di 
lavorare a un documento di 
integrazione e aggiornamento 

— per la politica economica 
— dell'accordo di luglio allo 
scopo di offrire una prima 

base di intesa tra i partiti 
in vista delle trattative per 
la soluzione della crisi di go
verno. 

Quale sarà l'uso di questo 
documento? Nel corso dell'in
contro si è discusso anche 
di questo aspetto e Napoli
tano ha detto che tale docu
mento non potrà andare al 
di là di un certo grado di 
concretizzazione in quanto 
spetterà al presidente inca
ricato assumersi la responsa
bilità di specificare la linea 
concordata in termini di vero 
e proprio programma di go
verno, consultando a questo 
proposito anche i sindacati. 

Le valutazioni espresse a 
commento dell'incontro han
no insistito essenzialmente sul 
dato politico: « La prima con
clusione di questo confronto 
— ha detto il compagno La
ma — è che r.bbiamo appre
so che la crisi di governo 
sarà aperta tra qualche gior
no ». Lama ha anche aggiun
to che si tratta adesso di 
t mettere a punto il program
ma del nuovo governo». «Ho 
potuto constatare con soddi
sfazione — ha detto — che 
su molte questioni ci sono 
notevoli identità di vedute sia 
di metodo sia di sostanza ». 

Preoccupazioni — e valuta
zioni divergenti — sono state 
espresse sul dopo crisi. Ma
cario. ad esempio, ha mani
festato il suo vecchio timore 
per il rischio di elezioni an
ticipato. Per Marianetti — 
che aprendo la discussione 
aveva posto l'esigenza di « un 
assetto politico che fornisca 
attendibilità e stabilità, evi
tando in primo luogo, le ele
zioni anticipate » — invece 
« non si è avvertito un clima 
da elezioni anticipate ». E' 
stato invece registrato « un 
apprezzamento delle proposte 
sindacali da parte di tutti ». 

Malumori 
a quanto pare, non dispiace 
nemmeno a De Carolis, ca
pofila della destra milanese 
decisa a fare fuoco e fiam
me — come era stato pre
annunciato — di fronte a ogni 
« eventuale accordo col PCI ». 
Per lui. tanto la relazione di 
Zaccagnini in Direzione che 
quella di Piccoli « non lascia
no pensare a un inserimento 
del PCI nella maggioranza. 
ma nemmeno lo escludono*. 
In ogni caso, ci ha tenuto a 
chiarire che non si sente « un 
brivido nella schiena al pen
siero di elezioni anticipate »: 
lo preoccupa — ha dichiarato 
— solo il fatto che è stanco 
e non ha soldi per la campa
gna elettorale. 

Tacendo Donat-Cattin. e gli 
altri capifila dello schiera
mento oltranzista, le ra
gioni del « partito montanel-
liano » ieri sono rimaste affi
date a Rossi di Montelera. a 
Scalia, a Borruso (di « Comu
nione e liberazione ») e a qual
che altro deputato di prima 
nomina firmatario della lette
ra anti-Zac compilata nei gior
ni scorsi, prima che si riu
nisse la Direzione. Non è che 
da questi interventi siano par
tite critiche di qualche peso 
ai documenti base della di
scussione. ma più che altro 
delle proposte dirette a su
scitare una radicalizzazione 
del confronto all'interno, e 
naturalmente all'esterno. Co
si Gerardo Bianco, vicepresi
dente del gruppo, e Franco 
Mazzola hanno chiesto di rin
viare l'apertura formale del
la crisi e le dimissioni del go
verno; altri come Borruso. 
Quarenghi. Sanese, se ne so
no usciti con un ordine del 
giorno in cui chiedono a Mo
ro di convocare d'urgenza una 
riunione del Consiglio nazio
nale dello scudo crociato che 
« dia alla DC, nella mutata 
realtà, un'immagine coerente 
e credibile agli iscritti e agli 
elettori attraverso una rein 
terpreiazione della propria 
identità ». 

Ma in verità le questioni 
con cui la Democrazia cristia
na deve misurarsi sono piut
tosto lontane da queste ipo 
tesi. Non sembra però che 
nel dibattito i problemi cen 
trali abb:ano finora trovato 
molto posto, anche se biso 
gna osservare che gli inter 
venti di maggior prestigio ar
riveranno oggi. A stamane. 
ad esempio, sono scivolati i 
discorsi di De Mita e Gra
nelli. tuffi e due della corren
te di « base i. che erano pre
visti per ieri sera. Le loro 
posizioni sono considerate da
gli avversari di partito tra le 
più aperte, e si sa che nella 
riunione della Direzione pro
prio Granelli, con Misasi. si 
sarebbe pronunciato per la 
soluzione di una maggioranza 
comprendente i comunisti. Il 
documento conclusivo dell'or 
gani-mo dirigente seppure 
approvato all'unanimità, ri-
specchierebbe invece sostan
zialmente la posizione di un 
cartello composito di seguaci 
di Zacracniii. morotei. in 
parte i fanfaniani. Più incer
ti sulle strade da percorre
re — che. dice un esponente 
de, preferirebbero i tortuose » 
— sarebbero stati invece i 
dorotei. Qmnto a Donat Cat-
tin e a quella parte di e forze 
nuove » che lo segue, il suo 
discorso — è noto — è tor 
nato a centrarci «ui pretesi 
* spogliarelli » di Galloni ver
so il PCI. 

Non si sa se ripeterà nuesti 
argomenti anche oggi, o se u 
adoprerà qualcuno del e par
tito mnntanelliano » (* ma 
perché al posto loro non fate 
intervenire direttamente Mon
tanelli? ». è stata la battu*.a 
di un giornalista a un espo
nente democristiano stupito 
del silenzio finora osservato 
dai « milanesi >). Quel che 

sembra certo, è che anche 
nello scudo crociato è finito il 
tempo della « battaglia dei 
numeri ». quelli dei firmata
ri di lettere, « prò o contro 
Zac »: * la politica non si fa 
con le lotterie », commentava 
ieri sera un sostenitore della 
linea della segreteria, e cer
to mai come adesso è stato 
il momento, per la DC. di 
pensare seriamente a una li
nea politica adeguata. Sen
za questa, le tante ipotesi di 
corridoio sullo sbocco di una 
crisi che tarderà solo poche 
ore ad aprirsi, restano un 
gioco a cui non vai la pena 
dedicarsi. 

Ingerenza 
genza incalzante e della ne
cessità. per fronteggiarla, 
dell'apporto di un movimen
to operaio forte e maturo. 

Questa coincidenza della di
chiarazione con posizioni pre
sentì nei tradizionali gruppi 
dirìgenti, la sua diffusione in 
questo delicato e difficile mo
mento politico oltre a offrire 
un incoraggiamento a quanti 
ricercano uno scontro che 
avrebbe effetti deleteri su tut
ta la vita nazionale, accredi
ta l'ipotesi — avanzata da più 
parti — che essa sia stata 
« sollecitala -•> da qui. in par
ticolare da settori della DC; 

si tratta ài quei gruppi i qua
li, per affermare la loro linea 
di conservazione e di chiusu
ra nei confronti delle istanze 
di rinnovamento politico e so
ciale del nostro paese, non 
esitano — come non hanno 
esitato in passato — a solle
citare pressioni esterne. E* 
orare che l'ambasciatore 
Gardner (« caldeggiandola », a 
quanto scrivono molti giorna
li americani, presso Carter e 
i suoi consiglieri) si sia pre
stato a una manovra del ge
nere che suscita fondate in
quietudini e richiede una de
cisa ripulsa. 

Una dura nota 
deH'« Avanti! » 

ROMA — L'Avanti! di oggi 
in una sua nota definisce In 
presa di posizione america 
na « inaccettabile come prin
cipio e anche come metodo » 
e la definisce « un interven
to che viola i presupposti chf» 
sono alla base di qualsiasi 
partnership rispettosa dei 
partner ». Il quotidiano socia
lista scrive anche che la di
chiarazione del dipartimen
to di Stato « viene ad inse
rirsi come elemento "obietti
vamente" utilizzabile da 
quanti cercano e cercheran
no di giocare la carta della 
drammatizzazione politica e 
psicologica in una crisi che 
si annuncia estremamente 
delicata e difficile ». 

Crisi fra Cile 
e Argentina 

per zone 
di frontiera 

BUENOS AIRES — La 
controversia tra l'Argentina 
ed il Cile per il possesso del 
Canale di Beagle nell'estre
mo sud del continente sem
bra essersi aggravata negli 
ultimi giorni. 

Il comandante in capo del
la marina militare argentina. 
ammiraglio Emilio Eduardo 
Massera. si è recato nel
l'estremo sud per assistere a 
manovre navali argentine e 
notizie di stampa provenien
ti dal Cile annunciano « mo
vimenti di truppe » nei paesi 
della frontiera andina che 
separa i due paesi. Nel setto
re politico diplomatico, vi so
no notizie di consultazioni. 
riunioni, discussioni. 

La controversia tra San
tiago e Buenos Aires, vec
chia di parecchi anni, verte 
su tre isolotti. Picto, Lennox 
e Nueva. nel mezzo del ca
nale di Beagle, nello stretto 
di Magellano. 

Conferenza 

stampa 

di Carter 
WASHINGTON — Nella sua 
prima conferenza stampa di 
quest'anno, il presidente 
Carter ha accusato l'Unione 
Sovietica di « aver contribui
to» ad acuire l'attuale con
flitto fra l'Etiopia e la So
malia con vaste forniture di 
armamenti e con l'invio al
l'Etiopia di consiglieri mili
tari sovietici e cubani. Fonti 

giornalistiche di Washington 
avevano recentemente affer
mato che il ministro della 
Difesa cubano. Raul Castro. 
si troverebbe attualmente in 
Etiopia. 

A una domanda sugli in
sediamenti israeliani nel Si
nai, Carter ha ammesso il 
loro carattere « illegale » ma 
si è rifiutato di commentare 
le trattative in corso tra 
Egitto e Israele. 

Kissinger 
non vuole 

i comunisti 
al governo 

WASHINGTON — L'ex-se
gretario di Stato Henry Kis
singer ha din uso il testo di 
una trasmissione televisiva, 
da lui preparata, che andrà 
in onda stasera. L\< antici
pazione » è, significativamen
te, avvenuta in coincidenza 
delle « consultazioni » del
l'ambasciatore USA a Roma, 
Richard Gardner. con i di
rigenti della politica estera 
americana e con il presiden
te Carter. 

La trasmissione è dedica
ta per la maggior parte al-
l'« eurocomunismo », e Kissin
ger vi afferma, fra l'altro. 
che bisogna « fermare » lo 
« spostamento dell'Europa 
verso il comunismo », pena 
« gravi conseguenze per tutto 
l'Occidente ». 

L'ex segretario di Stato so 
stiene anche, con notevole 
disinvoltura, che nel caso di 
una partecipazione al gover
no del PCI. l'Occidente ver
rebbe a trovarsi « con un al
leato, nel migliore dei casi 
infido, e che potrebbe anche 
schierarsi dalla parte sovie
tica in una situazione di 
crisi ». 

Nella stessa trasmissione 
televisiva, compaiono anche 
Berlinguer ed Andreotti. re
centemente intervistati a Ro 
ma da un giornalista ame
ricano. 
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L'urgenza è nei fatti (edi
toriale di Paolo Bufalini) 
Per evitare ì referendum 
cric dividono, le riforme che 
uniscono (di Alessandro 
Natta) 
Il problema vero è: non 
interferenza (di Romano 
Ledda) 
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• Chi vuole ridurre la de
mocrazia all'impotenza 
(di Paolo Franchi) 

• La solitudine di massa 
all'Appio Tuscolano (di 
Ottavio Cocchi) 

• La fabbrica del terrori
smo (di Angelo Bolaffi) 

• I guasti della macchina 
giudiziaria (di Luciano 
Violante) 

Confronto e lotta ma con 
un governo che governi (di 
Rinaldo Scheda) 
Dopo il tramonto del sogno 
americano (di Vito Amo-
ruso) 
La vocazione di don Sturzo 
(di Paolo Spinano) 
Inchiesta di Rinascita — 
Dove va l'industria italia
na? — Prato/I — Sembra 
immune da crisi la capita
le degli stracci (di Paolo 
Forcellini) 
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